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della Giun ta in torno agli emendamenti che le furono 
ieri t rasm essi. 

cu cii a, relatore. I n con form ità della deliberazione 
presa ieri dalla Camera di r im andare a lla Commissione 
i ya ri ar t icoli addiziooali che furono proposti da alcuni 
d ep u t a t a la Commissione vost ra si r iun iva ed in vitava 
ad in terven ire nel suo seno i vari deputati proponenti 
e l'onorevole presiden te del Consiglio. Dopo aver presa 
conoscenza dei d iversi emendamenti propost i, un an im e-
mente si convenne nella redazione dell'ar t icolo seguente: 

« Nel pr incipio della prossima Sessione i l Min istero 
presen terà al Par lam en to un proget to di legge per la 
eostruzione in Genova di un r idot to commerciale m ar it-
t im o, opportuno a soddisfare alle esigenze del commer-
cio e per la dest inazione agli usi della m ar ina mercan-
t il e dell'area acquea della darsena e dei fabbr icati e 
p iazzali necessari a det ti usi, del bacino di carenaggio 
e dei loca li annessi* non meno che del regio can t iere 
della Foce. » 

• Io depongo quest 'aggiun ta sul banco della Presidenza 
per le u lter iori r isoluzioni della Cam era. 

p ì ì s s ì u e s t e. I l deputato Isola ha la parola. 
ì s o l a. Signor i, io ho dato i l mio voto favorevole al 

p roget to di legge pel t raslocam en to della m ar ina m ili -
ta re alla Spezia, perchè im parzialm en te e lealmente lo 
ho giud icato necessar io, u t ile e convenevole ; lo vedo 
sotto i l rappor to polit ico, sotto i l rappor to commerciale. 
I o darò pure i l mio voto a qualunque ist ituzione com-
merciale che si proponga non solo a ll'ogget to di com-
pensare la cit tà di Genova di quel danno m ater ia le che 
possa avere pel t raslocam en to della m ar ina m ilitare, 
danno reale, ma anche in una vista p iù la r ga, di cer-
care tu t to ciò che possa m igliorare e por tare a quel 
pun to cui deve giungere la condizione commerciale di 
t u t to lo Sta to, a cui è annessa inseparabilmen te anche 
l a sor te di Genova. Quindi io ho sentito con p iacere che 
ìa Commissione, d 'accordo con vari deputat i, ha stabi-
lit o di fare un 'aggiun ta al proget to di legge ; ma però, 
let ta quest 'aggiun ta, dico i l vero che certe espressioni 
mi hanno alquan to mor t ificato. 

Leggo in quest 'aggiun ta che si eccita i l Min istero a 
presen tare al pr incipio della prossima Sessione un pro-
get to di legge per la costruzione in Genova di un riciotto 
commerciale m ar it t im o. Ma io ho detto fr a m e: cosa in-
tende di dire la Commissione con questa parola ? Noi 
cerchiamo qualche cosa che corr isponda alla grandezza 
del soggetto, a ll'avven ire e dello Stato e di Genova nelle 
condizioni che si preparano e che non saranno molto 
lon tane di r ivoluzione del commercio del mondo. 

Noi dunque cosa prepar iamo a questo avven ire? Un 
ridotto commerciale. Ma non c'èra nella lingua ita lian a, 
nella lin gua comune, che deve essere in tesa da un po-
polo in tero per fondare anche le sue speranze, un 'espres-
sione più adat ta per sign ificare quest 'idea ? Per dire i l 
vero, secondo l'uso comune e per quan to la parola ri-
dotto sia ita lian a, cosa ha m ai indicato, da dopo che si 
par la ita liano, un r idot to? Una CcLScl da giuoco. E per-
chè app licar la ad una ist ituzione, la quale deve aver 

per ogget to di realizzare l'avven ire non solo della cit tà 
di Genova, ma dello Stato nei rappor ti commerciali? 

I  Genovesi stessi ne saranno anche m or t ificati al par 
di m e, perchè non sapranno bene dove giunga l' idea 
della Commissione e del Governo. Pur troppo un r i-
dotto commerciale lo abbiamo già in Genova, e si sa che 
cosa è : la loggia dei Ban chi dove s'ingoiano tan te volte 
le for tune di fam iglie che vanno a giuocare al commer-
cio, perchè si fa un giuoco anche là. Ma noi cerchiamo 
che si indichi t al cosa la quale presen ti un 'idea grande, 
un 'idea che abbracci tu t to, e non un 'idea lim ita t iva, 
un 'idea meschina a fron te dell'ogget to a cui si deve ap-
propr iare. 

Per dir i l vero, io avrei t rovato assai p iù convenevole 
l'espressione di em porio, che io vedo adoperata da ll'ag-
giu n ta proposta dall'onorevole Mam ian i, perchè em po-
rio mi dà Veramente nello st ile e nella locuzione com-
merciale l' idea di una gr an cosa, di una cosa che ab-
braccia una cit tà ed anche uno Stato in téro; ma cer ta-
mente la parola ridotto non corr isponde a quest 'idea. 

L'onorevole Mamiani nel suo proget to mette poi fr a 
paren tesi la parola doclc, la quale restr inge alquan to la 
parola em porio. Ma io non entro adesso nella quest ione 
sé quest 'empor io debba essere un emporio soggettò ai 
sistemi doganali o libéro, se debba essere di una tale va-
st ità da abbracciare anche un paese in tero ; io non dico m 

questo, per quanto l' ist itu to di Milano abbia l'anno 
scorso stabilito un premio per chi t r a t terà meglio i l que-
sito se convenga stabilire gli empor ii in fabbr icati li -
m ita t i, oppure in in teri paesi ; questa quest ione per 
adesso la lascio a par te, ma dirò sempre che almeno al-
meno si deve presen tare alla nazione l' idea di una 
grande inst ituzione, non circoscr it ta, non lim ita ta a 
un 'opera m ater ia le, ma che abbracci in sè i l commer-
cio in tu t ta quella lat itud ine che sarà conciliabile colle 
condizioni del paese e coi van taggi finanziari, e che 
corr isponda a lla prosper ità che l'avven ire ci prepara se 
sapremo profit tarne. 

Per dire Ìa ver ità, io r ipeto che ìa parola ridotto la 
credo così mesch ina, che la direi quasi espr imente i l 
n ien te. 

Ta li sono le r iflessioni che presento a lla Cam era; essa 
ne faccia quel giudici o che crede : quan to a me dico che 
sono convin to essere la parola ridotto una paroìa im-
propr ia, e sost itu irei p iu t tosto la parola em porio, la-
sciando che quest 'espressione nel proget to a concepirsi 
dal Governo sia poi determ inata a quell' idea che si cre-
derà di adot tare, ma lasciandole per ora t u t ta la sua 
la t itud in e. 

MosfTicEiiM . Domando la parola. 
p r e s i d e n t e. Ì1 deputato Mont icelli ha facoltà di 

par lare. 

m o h t i ce I ìM. Siccome la parola ridotto è sta ta presa 
dalla Commissione dall'emendamento che è stato sot to-
scr it to da me insieme ad a lt ri m iei am ici, credo perciò 
dover dare una spiegazione. 

I o non insisterei su lla parola ridotto, nè su lla reda-
zione dell'in tero emendamento, che vedo avere la Góm-


